
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 24/2/1978 

____________  

I l  g iorno 24 febbraio 1978 alle  ore 9,30 in Milano – Via Arr igo Boi to, 8 -  presso 

la sede dell’Associazione, a segui to di  convocazione a  mezzo telex  e/o 

telegramma effettuata il  10 dello stesso mese di  febbraio,  s i  è r i unito i l  

Consigl io Dirett ivo per  l ’esame del  seguente 

ordine del giorno 

1)  Comunicazioni  del  Presidente;  

2)  Iniziative della categoria per la definizione dei  problemi nel  campo della 

r istrutturazione f inan ziar ia delle A zi ende;  

3)  Domande di  ammi ssione a Socio;  

4)  Varie ed eventuali .  

Sono presenti  o rappresentati  a norma dell ’art .  19 dello Statuto sociale i l  

Presidente: prof.  Dino Del Bo; i  Vice Presidenti: Auletta Armenise dr.  

Giovanni  (dr.  Ulpiano Quaranta),  Bell ini  av v.  Francesco, Ciocca gr.  uf f.  rag . 

cav. gr.  cr. Luigi  (dr.  comm. Adolfo Mestrallet) ,  Sesenna si g.  Manlio;  n.  28 

Consigl ieri :  Abbozzo dr.  Giorgio, Albi Marini  dr.  Manlio,  Bianchi  Prof.  

Tancredi ,  Brini  dr.  Arturo (geom. Francesco Arminio),  Cataldo av v. 

Domenico, Cirri  dr.  gr.  uff.  Giacomo (dr.  Guido Bondi),  Corbella  dr.  Angelo, 

Di  Prima dr.  Melchiorre (dr.  Pi etro Di Pr ima),  Dosi Delf ini  dr.  Piera ndrea (Sig.  

Giovanni  Madoi),  Flenda dr.  Carlo (dr.  Matteo Salvadori  Del  Prato),  

Gasparini  dr.  Arr igo (dr.  Giuseppe Gallarat i),  Gradi dr.  Florio,  La Capra avv.  

Raffaello,  Lazzaroni  dr.  G iuseppe (dr.  S ergio Girardi),  Manfredini gr.  uff. dr.  

ing. Lorenzo, Marconato rag. comm. Fi l ino, Marzona dr.  Ovied o (rag. cav. 

Mario Maschio),  Mascolo av v.  Luigi  (rag .  Nazzareno Convito),  Monti  dr.  

Ambrogio (dr.  Marcello Ghislandi) ,  Palazzo dr.  Alessandro, Pasargikl ian 

comm. dr.  Vahan (rag. Guido Secchier i) ,  S ella Giorgio, Soz zani  dr.  Antonio 

(dr.  Roberto Vai) ,  Torchio rag . Mario, Torloni a p.ce Don Alessandro (dr.  Paolo 

Palmarini) ,  dr.  Vincenzo Vallone, Veneziani  dr.  Mario, Vil la dr.  Mario; nonché 

i  revisori :  Airoldi cav.  lav.  rag. Benigno, Mella dr.  Enri co.  

Assenti  g iu stif icati  i  sigg.:  Ardigò dr.  Roberto, Landi ing. Luigi ,  Loconto dr.  

Nicola.  



Su invito del  Presidente, a norma dell ’art .  19, 8°  comma dello Statu to, è 

altresì presente il  Direttore dell ’ Istituto C entrale di  Banche e Banchier i  dr. 

Carlo  Rivano.  

Funge da segretario i l  Direttore dell ’A ssociazion e Beretta.  

Sul  punto n. 1  

Comunicazioni del  Presidente.  

I l  Presidente si  r ichiama a quanto già enunciato nella  precedente 

riunione di Consigl i o del  19 ottobre 1977 a proposito dell ’ interven to 

dell ’Asso ciazione in materia di  contestazi oni  dell ’Organo di Vi gi lanza agl i  

Ammini stratori ,  comunica ai  presenti  i l  testo della r isposta avuta dal  

Governatore della Banca d’Ital ia,  testo che si  r iporta in allegato A),  

confermando che la Direz ione dell’Associazione è,  come sempre, a 

disposizione per  tutti  quei  chiari menti  che si  r i tenessero necessari.  

 Informa anche delle  decisioni  prese nella r i unione di  Comitato 

Esecutivo dell’Associazione Bancaria Ital iana tenu tasi  i l  2  febbraio corrente 

con la presidenza Golzio.  Si  è espresso l ’ intendimento di incentivare la  

presenza A .B.I.  in  tutte le s ituazioni  che interessano diret tamente od 

indirettamente i l  s istema bancario.  

I l  Prof.  Del  Bo ha presentato, in quella circostanza una proposta di  

revisione della struttura statu taria in modo da renderla più r ispondente a lle  

esigenze attuali :  s i  pensa infatti  che i l  Consigl io  A .B.I .  potrebbe essere più 

operat ivo e pi ù rappresentativo se costituito non da singole A ziende ma 

dalle Asso ciazioni  di  Categoria.  

La proposta p erò non ha avuto unanimi tà  di  consensi  ed i l  Presidente 

A .B.I .  ha dato assicurazione ch e il  problema sarà approfondito. 

I l  Presidente accenna quindi all ’ult ima assemblea di  Assi credito. Vien e 

interrotto  dai presenti  i  quali  Gl i  espri mono le senti te fel ici tazioni  p er  la  

Sua nomina a Presid ente.  

I l  Prof.  Del  Bo,  continuando nella  rela zio ne di quanto esaminato nella 

seduta del  20 febbrai o appunto dell ’Assi credito, informa che i  problemi pi ù 

pressanti  sono attualmente due:  

1)  – arr ivare ad una scala mobile ragguagliata  a quella dell’ industr ia;  e su 

questo punto anche i l  Ministro del  Lavoro è d’accordo; 



2)  – diff icoltà di  iniziare le trattative contrattuali  se la  controparte non 

dichiara di  r inunciare poi,  nei contratt i  aziendali ,  a quegli  argomenti  che 

sono specif icatamente fuori  da quelle di scussioni perché già  r isolt i  in 

campo nazionale. Un comportamento di verso rend e infatt i  vuota di  

s ignif icato la trat tati va nazionale e l ’Assi credito consigl ia pertanto la  

massi ma resistenza alle A ziende che hanno sul  tavolo queste r ichieste.  

Sul  punto n. 2  

Iniziative della categoria per la  definizione dei  problemi nel  campo della 

r istrutturazione f inan ziar ia delle A zi ende.  

 I l  Presidente informa che la Commissione di  Studio all’uopo n ominata 

ha preparato un pro -memoria ( i l  cui  testo è r iportato in  allegato B),  pro -

memoria già inviato a tutt i  i  presenti  e che ora verrà i l lust rato. Dà quindi  la 

parola al  prof.  Bianchi  i l  quale, anch e a nome degl i  altr i  componenti  la 

Commiss ione e cioè Dr.  Ardigò,  Dr.  Grad i e  Ing . L andi ed anche del  Dr.  

Quaranta che si  è unito alla Commiss i one nello studio della relativa  

problematica, svi luppa i  concett i  contenuti  nell ’appunto, precisando che la 

Commiss ione stessa ha cercato di selezionare il  problema della  

“Ristrutturazione f inanziar ia delle imprese” al  f ine di  individuare quanto più 

interessa al  nostro settore.  

Prendono quindi  la parola sull ’argomento i  sigg .:  Prof.  Del Bo, Dott.  

Quaranta, Dott.  S esenna, Dott.  Torchio, Dott.  Gradi,  Dott.  Palazzo e Dott.  

Rivano.  

Le decisioni  che emergono dalla nutri ta discussion e sono le seguenti:  

a)  – accordo sull ’ inten dimento che, scartati  i  problemi r iguardanti  i l  

settore pubblico, ci  s i  debba interessare di  aziende malate ma risanabil i 

ed anche di  attivi tà in fase di decollo;  

b)   -  decidere gli  str umenti  “nostr i” che potrebbero essere ad esempio un 

opportuno adattamento della Soci età di  partecipazione già in  essere 

presso Istbank nonché uti l izzando le strutture Interbanca non senza, 

ovviamente, al largare nella stessa la partecipazione Istbank in modo da 

stabili re un equil ibr io  più signif icativo agl i  effetti  di  una “maggioranza”. 



A questo proposito tanto i l  Dr.  Quaranta che i l  Dr.  Sesenna di chiarano, 

seduta stante, ch e i  loro istituti  sono disponibil i  per trattare una eventuale 

cessione di  quote di  partecipazione in Interbanca.  

La discussione sull’argomento si  conclude incaricando la Commissione 

e la  Direzione Istbank di completare lo studio av viando inoltre g l i  opportuni  

contatti  per verif icare la fatt ibi l ità del  programma stesso.  

Sul  punto n. 3  

Domande di  ammi ssi one a Soci o.  

 I l  Presidente informa che sono pervenu te da alcune Aziend e di  credito 

domanda di essere ammesse a far  par te della nostra Associazi one. 

 Si  tratta delle qui  precisate Soci età:  

BANCA DEL LAVORO spa – Marsala –  5 sportell i  

Capitale e r iserve  308.942.458 

Depositi      13.928.151.035 

     ****** ********  

CREDITO CASERTANO – Caserta – 1 sportello  

Capitale e r iserve  777.962.000 

Depositi        2.062.263.724 

     ****** ********  

I l  Consigl io,  a norma dell ’art .  5 dello S tatuto, accog lie le domande 

dando mandato alla Direzion e di  confermare l ’accettazione alle A ziende 

interessate.  

Sul  punto n. 4  

Varie ed eventuali .  

1)  – I.C.E.B.  s.r.l .  

I l  Presiden te comuni ca che i  movimenti  e  gli  adempimenti,  anche dal 

lato amministrativo,  che r iguardano la gestione dei Corsi e le attivi tà  

editorial i  – r ivista “Banche e Banchier i” compresa – si  sono molto ampliati  

e r ichi edono una più consona organizzazione. Si  r i t iene pertanto opportuna 

la costituzion e di una Società ad hoc che sarà chiamata “Iniziati ve Cultural i  

ed Editoriali  Bancarie –  I .C.E.B. s.r.l .” con i l  seguente oggetto:  



a)  la stampa e la dif fusi one di noti ziar i,  di  pubblicazioni  periodiche e l ibr i  

aventi  per  oggetto la i nformativa e la trat tazione di  problemi eco nomici , 

amministrativi  e tecnici  generali,  interessanti  l ’att iv ità bancaria;  

b)  la stampa e la diffus ione di  edizioni  pubblicitarie  nell ’ interesse delle 

A ziend e Ordinarie di  Credito;  

c)  lo svolgimento anche in collaborazione con Enti,  Associ azioni o 

A ziende, di  Corsi  di  formazione, di  special izzazione, di  perfezion amento 

e di  aggiornamento del personale bancario anche mediante la 

istitu zione ed i l  funz ionamento permanente di apposite scuole;  

d)  l ’attuazione di quanto necessario per  la realizzazione di  cicl i  di  

conferenze,  congressi,  seminari  di  st udio, dibattit i  in genere,  aventi  per 

oggetto la trattazione degli  argomenti  di  cui ai  punti  a)  e c).  

Per i l  raggiungi mento del  suo scopo la S ocietà può compi ere qualunque 

operazione mobil iare o immobil iare attinente, connessa ed ausil iaria agli  

scopi social i ,  nonch é tutte le operazioni  f inanziarie connesse all ’attività  

sociale (escluse le  att iv ità di  banca e di  assicurazione)  e assumere 

partecipaz ioni  in S ocietà aventi  scopi  analoghi  o connessi.  

 E’ noto che la legge non obbliga, per questo t ipo di  S ocietà, la nomina 

dei  Sindaci;  comunque, su proposta del  Presidente, i l  Consigl io approvando 

la costituzione di cui si  t ratta,  dà incarico al  nostro collegio dei  Revisori  di  

voler seguire anche questa att iv ità in  modo da poterne vigi lare i l  

funz ionamento e r i fer ire al  Consigl io stesso.  

2)  – Modif iche allo Statuto 

I l  Presidente informa che sono state avanzate alcun e proposte di  

modif iche allo Statuto e l ’argomento verrà  posto all’ordine del  gi orno di  una 

prossima ri unione del  Consigl io Direttivo. Pertanto per non dar modo a tutti  

i  Consiglieri  di  esa mi nare attentamente ed in tempo la materi a,  v iene oggi  

distribui ta una bozza della proposta stessa.  

 Alle ore 11.45, esauri to l ’ordine del  g iorno e più nessuno avendo  chiesto 

la parola, i l  Presidente dichiara chiusa la seduta.  

  __________****** *****__________ 

ALLEGATO A)  

Signor Presidente,  



faccio segui to alla mia del 27 lugl io u.s.  con la quale, t ra l’altro,  le 

rappresentavo la necessità che da parte dei S ervi zi  della Banca venissero 

approfonditi  i  problemi sui  quali  Ella ebb e cortesemente ad intrattener mi 

nel  giugno scorso circa la contestazione agli  ammini strator i  d i  aziende di 

credito di  ir regolar ità amministrat ive emerse nel  corso di  accertamenti  

ispettivi.  

A tale r iguardo, Le comunico che, sulla base delle conclusioni alle quali  

s i  è per venuti,  sono state apportate alcune modif ich e alla procedura sin qui  

seguita dall ’Organo di  Vigi lanza per la consegna dei rapporti  ispettivi  alle  

banche sottopose ad accertamenti.  

Le modif iche introdotte, che in par te a ccolgono le proposte da Lei 

formulate, prevedono che dell ’avvenuta consegna del rapporto ispettivo 

alla presenza di tutt i  g li  esponenti  azi endali  s i  dia atto soltanto con la 

sottoscri zione del  rappresentante legale, del  Presidente del  Collegio 

sindacale e del  Direttore Generale. Resta fer mo, ov viamente, ch e gli  

esponenti  eventualmente ri tenuti  responsabil i  d i  infrazioni  amministrative 

dovranno certi f icare l ’avvenuta contestazi one nei  loro confronti  ex  art.  90 

L.B..  

 Le i nvio i  mi ei migl ior i  saluti .  

5.1.78     f.to  Paolo Baff i  

  __________****** *****__________ 

ALLEGATO B)  

Commiss ione di  studio sulla r istrutturazione 

f inanziaria delle imprese.  

Promemoria 

1.  I  problemi di  r istrutturazione f inanziaria delle imprese r iguardano i 

seguenti  casi:  

a)  partecipaz ioni  statal i ;  

b)  grandissime imprese, quotate in  borsa, con ri fer i mento alle  quali  

occorrono anche altr i  provvedimenti ,  che hanno un ri levante interesse 

generale o per numero di  dipendenti  o  per  caratteri st iche del  ramo 

produtt ivo di  appartenenza o delle produzi oni  attuate;  



c)  società già quotate in borsa, suscett ibi l i  d i  r i equil ibramento della 

gestione attraverso la r istrutturazion e f in anziar ia e un programma di 

mutamento e ampliamento delle co mbinazioni  produtt ive;  

d)  società non quotate, ma suscett ibi li  di  quotazione per la diffusione già 

esistente dell’azionariato,  alle quali  p ossano ri ferirsi  s it uazioni  

analoghe a quelle del  punto precedente;  

e)  società non quotate, con ri ferimento alle quali,  data la composizione 

dell ’azionariato, nemmeno si  prospetti  probabile la quotazione. 

Possiamo suddistinguere due sottocasi:  

e1)  soci età in perduran te situazione di  squil ibr io e di  immobili zzo 

f inanziario, r ispetto alle quali  sussi stono non infondate 

incer tezze quanto all ’adeguatezza del  solo inter vento di  

r istrutturazione f inanziar ia (aziende forse sanabili  mediante 

ricapital izz azione);  

e2)  soci età squ il ibrate soprattutto dal  lato f inanziar io,  presso le quali  

un intervento di  r ist rutturazione ha alta  probabil i tà di  essere 

r isolutivo (azi ende con alta probabil i tà di  essere r isanate 

mediante ricapital izzazion e);  

f )  azi ende non costitui te in forma di  società per  azioni  e non inclini  a 

mutare forma giuri dica, r ispetto alle quali  possono supporsi  i  

medesi mi sottocasi  di  cui  al  punto e).  

2.  Quanto alle  partecipaz ioni  statal i ,  le caratter isti che del  soggetto 

giur idico, lo Stato, escludono o rendono di  fatto poco probabile che i l  

s istema bancario possa essere chiamato per sottoscrivere direttamente 

aumenti  di  capitale.  

Anche per  le  società dei gruppi,  come l ’ I .R.I .  e l’E.N.I.,  quotate in Borsa,  

pare diff ici le supporre che in sede di  aumenti  di  capitale gl i  azioni sti  di  

maggioranza possano r inunciare al  dir i tto d’opzione loro spettante,  o  non 

eserci tarlo.  

I l  problema di  r istrutturazione f inanziaria,  in  tal i  s ituazioni,  i mpone scelte 

a monte, a l ivello d el bi lancio dello Stato, per l ’aumento dei  fondi  di  

dotazion e delle grandi holdings pubbliche.  



 L’incidenza della partecipazione delle azi ende ordinarie di  credito al  

f inanziamento comp lessivo delle  par tecipaz ioni statal i  e delle soci età 

quotate dell ’ I .R. I . ,  dell ’E.N.I.  e d i  alt r i  gruppi  pubblici ,  è inoltre 

nell’ insieme relati vamente modesta. Consegue che, se permarranno criteri  

di  volontarietà in sede di  r icapital izz azione, sia ragionevole supporre che le  

azi ende ordinarie di  credito non inter verra nno direttamente nel  processo di  

r istrutturazione delle  partecipazioni  statal i.  

3.  Deduzione si mi lare può essere espressa con ri feri mento a  quelle 

società e gr uppi,  definit i  pri vati  anche se sussistono partecipazioni  

pubbliche,  di  notevol i  dimensioni,  con azi oni  quotate in Borsa,  r ispetto ai  

quali  i l  problema non sia solo di  r istrutturazione f inanziaria nella  

prospettiva di  r isanamento economico della gestione.  

 I l  caso emblematico,  al  presente, è rappresen tato dalla Montedison. 

Anche presso le forze polit iche prevale l ’opinione, per  i  casi  di  cui  s i  tratta 

che faccia premio l ’ i nteresse “strategi co” nel  campo dell ’occupazione e 

della produzione.  

 La soluzione di problemi azi endali  del  t ipo in esame non può pertanto 

essere aff idata solo a piani  di  r istrutturazione da discutere con banche e 

istitut i  special i ,  giacchè sussi stono motivi  di  squilibr io più profondi  e gravi  

di  quell i  f inanziari .  

 Sembra, dunque, di  potere escludere che le aziende ordinarie di  

credito come pure le altre i stitu zioni credi tiz ie,  p ossano essere chiamate a 

decisioni ,  nei  casi  in esame se prima non si  affermano una volontà polit ica 

di  conser vazione delle imprese di  cui  s i  tratta e connessi  oneri  a  carico del 

pubblico bi lancio. Fermo i l  cr iter io  di  volontarietà di  intervento, si  deve 

supporre, anzi,  un atteggiamento molto cauto da parte delle azi ende 

ordinarie di  credito.   L’ interesse “strategico” delle soci età e gruppi  in 

discorso rende fondamentali  le scelte dei  pubblici  poter i  per  formulare 

ipotesi di  soluzione dei problemi. La pos izione delle grandi  banche e dei  

maggior i  istitut i  special i  dovrebbe, poi,  essere in assolu to e in proporzione 

di  r i l ievo deter minante. 



4.  Le società già quotate, r isanabil i  per  mezzo della r istrutturazione 

f inanziaria hanno in  genere rapporti  con parecchie istituzioni  credit iz ie 

(quasi  sempre più di  venti).  

 Le grandi  banche e i  maggiori  i stituti  d i  credito  special i  avranno 

necessariamente la leadership nell ’attuazione e nel  controllo del  piano 

f inanziario di  r isanamento.  Anche in qu esto campo non si  prospetta come 

concretabile un’azione di categoria da parte delle  aziende di credi to 

ordinario.  Di  volta in volta  le  banche interessate, ten endo conto  dei gradi  di  

l ibertà ad esse concessi,  decideranno l’atteggiamen to da assumere.  

5.  Un caso a sé è poi  rappresentanto dalle società con azioni non quotate 

sul mercato uff iciale,  ma aventi  un azionariato alquanto dif fu so e quindi  

suscett ibi l i  di  essere orientate alla r i chiesta di  quotazion e uff iciale,  se ciò 

può essere ut ile e vantaggioso per i l  concretamento del  programma di  

r istrutturazione f inan ziar ia.  

 Si  tratta di  imprese di  d imensioni  grandi  e medio grandi, i l  cu i lavoro 

bancario è suddiviso, cer to, fra più ist ituzioni  crediti zie,  ma fra queste le  

banche appar tenenti  al  gruppo delle aziende ordinari e di  credito non 

occupano spesso una posizione secondaria.  

 Passando dal  caso in esame a quelli  sub e)  ed f ),  anzi,  s i  ver if ica sovente 

un progressivo aumento di peso, nel  totale dei  f inanziamenti,  delle aziende 

ordinarie di  credito.  

 Rimanendo al  caso sub d),  è evidente che solo un notevole successo del  

piano di r istrutturazi one, congiunto con u n effett ivo  r i lancio del  mercato di  

Borsa, che p erò è pur  sempre dipendente dall’andamento della congiuntura 

economica generale,  può prospettare ragionevolmente probabil i  le  due 

circostanze:  dell ’assorbimento di azioni da parte dei  r isparmiatori , una 

volta che i  t itol i  s iano quotati ;  dell’ insorgere di  condizioni  per cui  i  problemi  

di  struttura f inan ziar ia d’azi enda possano poi  t rovare agevole soluzione nei  

tempi successivi .  

6.  Le ult ime considerazioni aprono la v ia ai  fondati  dubbi  sulla 

temporanei tà dell ’ intervento delle ist it uzi oni  creditizi e nel  campo della 

r istrutturazione f inanziaria delle imprese, qualora non muti  i l  quadro 

istitu zionale dei mercati  f inanziar i.  



 Le carenze di  strutt ura nei  f inanziamenti  dei settori  produtt iv i  n on sono 

né un fatto  contingente né r iguardante solo imprese di  grandi e di  

grandissime dimensi oni.  

 Le carenze di  struttura in oggetto non possono r isolversi  solo 

migliorando il  funzionamento della Borsa valor i.  N el  complesso 

dell ’ inter mediazione creditizia e f inan ziar ia le Borse hanno oggi,  in  Italia,  

un peso di poco superiore all’1%. Anch e quadruplicando tale peso nei  

prossimi cinque anni (è  solo un’ipotesi  teorica)  non si  può sperare di  

r isolvere i l  problema presente di  r icapi tal izzazione delle attivi tà produttive 

e qu ello p erman ente di  una art icolazione f inanziar ia ch e permetta alle 

imprese di  disporre in futuro di  capital i  d i  d iretta pertinenza in mi sura 

adeguata.  

 Ripetesi :  un tale svi luppo dell ’att ività borsistica è i mpensabile.  

 La temporaneità  delle partecipazioni  dirette delle banche e degli  istitut i  

special i  n elle azi ende di produzione è condizione che può essere prevista 

dalle norme di  legge,  ma non può concretarsi  sul solo presupposto di  uno 

sviluppo nella densità degli  scambi nelle  Borse valor i.  I l  r isparmio deve 

poter  pervenire alle imprese, per tradursi  in capitali  di  diretta pertinenza, 

anche e forse soprat tutto attraverso enti  ist ituzionali.  I  fondi  comuni di  

invest imento non possono essere al  p roposito la solu zione;  possono 

concorrere alla soluzione per  parte modesta. La f iducia e la speranza in tal i  

istitu zioni,  d el resto, sono molto diminuite.  

7.  I  casi  sub e)  ed f )  hanno r il ievo soprattutto importante per le aziende 

ordinarie di  credito, delle quali  costituiscono la cl ientela t ip ica.  

 Tutti  i  progetti  di  r istrutturazione f inanziaria,  come pure le  dichiarazioni 

del  Governatore all ’ult ima assemblea dei Partecipanti  della Banca d’Italia,  

sembrano presupporre che una volta  sistemate le posi zioni  delle 

partecipaz ioni  statal i ,  delle  grandissime i mprese e grandi gruppi  con azioni  

quotate, scenderebbe una pioggia ben efica per  tutte le altre azi ende, che 

troverebbero quasi  naturalmente la possibi l ità di  r i equil ibrare le loro 

strutture f inanziarie.  I l  che farebbe pensare ad un aspetto del tutto 

part icolare: le dif f icoltà f inanziar ie della  cl ientela t ipica delle aziende di  

credito ordinario (e delle banche popolari )  der iverebbero da ri tardi  nei  



pagamenti  delle for niture del  settore d elle parteci pazioni  stata li  e d ei 

grandi  gruppi quotati  in Borsa.  

 Non v ’è dubbio che tale aspetto suss ista,  ma non è l ’unico e sovente 

non il  p iù impor tante.  

 Siccome in  sostanz a tutti  i  progetti  di  r istrutturazione tacciono a 

proposito dei  problemi f inanziari  della cl ientela t ipica delle azi ende di  

credito ordinario,  v ’è  da chiedersi  se tale omissione riguardi  i l  fatto del  

carattere assolutamente congiunturale di  simil i  questioni  oppure della 

sottovalutazione delle medesime.  

 In concreto,  tuttavia,  quando i  fatti  si  considerino con la  dovuta 

obiettività,  appare evidente che anche per  le azi ende non quotate né 

quotabil i  del gruppo e)  ed f )  non si  tratta di  aspetti  congiunturali ,  né in 

proporzione di poco r il ievo.  

8.  Soci età e i mprese trascurate dai  vari  progetti  di  r istrutturazione sono, 

poi,  quelle tut tora in  modesto plus econo mico di  gestione ma prossime a 

subire l ’ impatto negativo di  una struttu ra f inanziaria insoddisfacente, 

costosa e l imitatr ice dal  lato dei  nuovi investimenti.  

 Queste so ci età e imp rese sono la confer ma del carattere strutturale dei 

problemi e della necessi tà che l ’arti colazion e dei mercati  f inanziari  sia 

r innovata appunto nell ’aspetto delle strutture.  

9.  Le considerazioni  precedenti  di mostrano che quattro questioni  vanno 

considerate per le azi ende di  credito ordinario:  

i )  partecipaz ioni  statal i ,  grandissime aziende e grandi  gruppi co n azioni 

quotate in Borsa. Rispetto a tal i  enti  non può immaginarsi  una i niziat iva  

autonoma della categoria e va  lasciato a og ni  singola azi enda il  g iudizio 

se par tecipare o no a programmi di  r istrutturazione: in ogni caso in 

posizione quasi sempre assolutamente mi noritar ia;  

i i )  società quotate e quotabili :  pur essendo probabile la  posizion e 

minoritaria delle azi ende d ella categoria  in caso di  par teci pazione a 

programmi di  r isanamen to f inanziario,  va nno distinti  due casi :  

-  i l  pr imo:  le  probabil i tà di  r i equil ibramento delle gest ioni  non sono 

elevate o si  congi ungono con previsioni ad alto grado di  incer tezza.  

In tal  caso convi ene trarre vantaggio  da agevolazioni  f iscali  



eventualmente concesse per  le società consorti l i  ch e intervengono 

in sede di  r i strutturaz ione;  

-  i l  secondo: le probabil i tà di  r iequil ibramen to sono alte e si  

congiungono con previsioni ragionevolmente plausibi l i .  In tal  caso 

non si  può sperare solo in una cresci ta della propensione dei pr ivat i  

a invest ire in az ioni,  né nei  fondi comuni  di  invest imento, per rendere 

temporaneo l ’ inter vento bancario  di  r istrutturazione. Occorre 

disporre di  un organismo atto a incidere sulla struttura e sul  

funz ionamento dei mercati  f inanziar i ;  

i i i )  società e azi ende non quotate né quotabi l i:  in tale ipotesi  l ’ inter vento 

di  r istruttu razione può essere temporaneo solo se i  soggett i  giur idici  

presenti  prov vederanno a r iscattare gl i  aumenti  di  capitale sot toscritt i  

dalle banch e (con l ’alea però di tornare a squil ibrare f inanziariamente 

le i mprese) oppure a r i trovare altr i  soci  per  tale r iscatto. Quindi ,  occorre 

pensare ad un intervento strutturale.  Paradossalmen te,  infatti ,  

l ’ intervento sarà temporaneo solo se non risolutore!  In questo caso 

gioverà av vantaggiarsi  delle norme f iscali  prospettate per  le 

r istrutturazioni  f inanziarie;  

iv)  società ed azi ende quotate o  no, per  ora ancora in equil ibr io  economico, 

ma aventi  strutt ure f i nanziarie insoddisfacenti  e dannose per  i l  futuro 

delle gest ioni.  Ancor qui non sempre l ’ intervento può i mmaginarsi 

congiunturale e temporaneo.  

9.  In conclusione,  vi  è  un’area di aziende con ri feri mento a lle  quali  la 

posizione delle azi ende ordinarie di  credito è leader in programmi di  

r istrutturazione f inan ziar ia.  

 Tale area comprende azi ende sanabil i  in base a previsioni con alto grado 

di  incertezza e aziende sanabil i ,  invece, in base a  previsioni 

ragionevolmente probabil i.  Nell ’un caso e nell ’altro,  tuttavia, l ’ i nter vento di  

r istrutturazione non è volto  a correggere situazioni congi unturali  d i  breve 

periodo, ma effett ivamen te di  struttura.  

 Data l ’obiett iva diff icoltà  che le aziende costituenti  la cl ientela t ip ica 

delle az iende ordinari e di  credito possano fare solo aff idamen to sul r i lancio 

del  mercato di Borsa per r isolvere problemi non transitori  ma ri nnovatisi  di  



struttura f inanziaria,  occorre non perdere il  controllo della cl ientela di  cui  

s i  tratta non sapendo pesare sull ’art icolazione e sulle ist ituzioni  dei  

mercati  f inanziar i .  La  categoria d eve cio è organizzare e potenzi are all ’uopo 

enti  a carat tere permanente.  

 Ciò anche per  i l  fatto  che, quando l ’azienda non abbia forma giur idica 

societar ia o non sia i n ogni caso percorr ibi le la via degli  aument i  d i  capitale 

proprio,  bisognerà sapere proporre altre soluzioni  nel  campo dei  prest it i  a  

lungo termine. I  vantaggi f iscali  poss ibi li  nel caso di  scelte come qu elle 

divisate dai  var i  progett i  d i  r istrutturazion e vanno presi , ma non devono fare 

dimenticare che i  problemi  di  strutt ura sussi stono e non sono di breve 

momento.  

 A questi  punti  la categoria delle aziende ordinarie di  credito deve 

interrogarsi  per  individuare gl i  enti  e gl i  organismi che possono giovare per  

le soluzioni prospettate, senza dispersione di  energie umane ( invero non 

abbondanti)  e nello s pirito di  una solidari età, appunto, di  categoria.  

10.  Occorre tenere presente che le autorità monetarie non sono disposte 

a consentire partecipazioni  dirette di  banche commercial i  in  azi ende 

industrial i,  bisognose di  un programma di  r istruttura zione f inanziaria.  La 

strada obbligata è quindi  una par tecipazione in un consorzi o o in una 

società f inanziar ia,  i  quali ,  a loro volta,  sottoscri vano di  capitale di  

imprese, acquisendo così partecipazioni.  

 E’ poi cr iterio costante, nei  programmi enunciat i  dal  Tesoro e dalla 

banca centrale,  che la partecipazione al consorzio o  alla soci età f inanziaria 

sia frazionata fra pi ù istituti ,  in modo da suddividere indiret tamente i  r i schi  

delle su ccessive parteci pazioni  dirette in imprese industrial i .  

 Inf ine, consorzi  e  soci età f inanziari e dovrebbero cost it uire una 

soluzione transi tor ia,  prevista per ora di  durata non superiore a  tre/cinque 

anni.  Tal i  enti  non rappresentano, quindi, la solu zione di  struttura.  

 I l  nostro ordinamento consente, s ia pure con limi tazioni  in rapporto 

all’ammontare di  capital i  di  diretta pert inenza, che partecipazioni possano 

invece essere assun te, anche durevolmente, da istituti  di  credito mobil iare 

e industr iale.  



 Dato i l  t ipo di  aziende alle quali  si  r ivolgerebbe principalmente 

l ’attenzione e l ’ inter vento delle aziend e ordinarie di  credito, i l  r i corso a tal i  

istitut i  pare ut ile  e necessario  sia per  i l  r icolloca mento di  partecipazioni  

che, pur  dimostrata la loro val idità economica, non siano pro tempore 

l iquidabil i  per non turbare la struttura societaria delle imprese di  cui  furono 

sottoscritt i  g l i  aumenti  di  capitale,  s ia per  la negozi azione di  prestit i  a  

scadenza particolar mente protratta, giudicati  conveni enti  come via di  

r istrutturazione f inanziaria.  Per tale secondo tipo di  interventi ,  gl i  isti tuti  di  

credito mobil iare e industriale dovrebbero essere in teressati  f in dall ’ in izi o.  

 È  ov vio che nessun programma di  r istrutturazione possa essere 

esaminato se non dopo una “revisione” dell ’ impresa proponente, anche ai  

f ini  di  potere superare le  diff icoltà di  applicazione del  penult imo comma 

dell ’art .  2441 del  cod ice civi le ( l imi tazione o r inuncia del  dir i t to  d’opzione) 

in sede di  aumento d ei capital i .  

 Ciò detto, s i  reputa che nell ’ambito dell ’organizzazione delle aziende di 

credito ordinario sussistano alcuni  strumenti  che possono essere azionati  

ai  f ini  di  un’ini ziativa autonoma, anche prima di  disposi zioni  d i  legge 

approvate dal  Parlamento, nel  campo della  r istrutturazione f inanziaria delle 

imprese.  

 La soci età f inanziari a che potrebbe fare da “ponte” potrebb’essere la  

“società di  par tecipazion i”, previe co nvenienti  modif iche statutarie.  Gli  

istitut i  di  credito mo bil iare e industriale già tradizionalmente collegat i  con 

le banche della categoria potrebbero poi essere chiamati ,  ognuno, a gestire,  

previ accordi,  uno specif ico “fondo per la  r istrutturazione f inanziaria delle 

imprese” al imentato da particolari  confer imenti .  

  __________****** *****__________ 

Letto, approvato e sottoscritto.  

 

IL SEGRETARIO        IL  PRESIDE NTE 


